COMMENTO DELLO SPETTACOLO “CINCU FIMMINI E UN TARI’”
Giorno 20 dicembre, l’AGSAS, con l’aiuto del Piccolo Teatro Bisacquinese, sponsorizzato dal Rotaract Palermo Agorà , ha organizzato un evento di sensibilizzazione al problema Autismo e una raccolta fonti finalizzata a sostenere i progetti di presa in carico TEIPA promossi dal Centro Autismo presso il teatro “Al Massimo”.

L’evento è stato aperto da una presentazione della dott.ssa Lo Casto, psicologa e psicoterapeuta, responsabile dello staff educativo dell’A.G.S.A.S. (puoi vedere il video), che ha spiegato cos’è l’autismo, come si può e dovrebbe trattare, cosa fa l’Associazione nel territorio.

Subito dopo è stato mostrato un video con la storia dell’AGSAS e delle attività svolte negli anni per sensibilizzare, informare, formare e fare trattamento con i bambini, gli adolescenti e gli adulti.

A questi momenti importanti di sensibilizzazione è seguito lo spettacolo. 

Lo spettacolo “Cincu fimmini e un tarì” si è svolto presso il teatro “Al Massimo”, su iniziativa dell’AGSAS con la collaborazione della compagnia “ Il Piccolo Teatro Bisacquinese ” che si è prestata a titolo gratuito nel recitare. La commedia, recitata in siciliano, ha raccontato la storia di una famiglia siciliana di umili origini composta dai genitori (Zu Tanu Zarbu e donna Adelina Barone) e quattro figlie (Assuntina, Catarina, Agnesina e Rusinedda) in età da marito. Il cruccio più grande per il padre Zu Tanu Zarbu era il giocare i numeri, per sé e anche su richiesta di altri, scelti in base ai sogni fatti, incontri o cose accadute nella quotidianità. Il padre, spesso, si trovava a giocare i numeri degli altri e a tenersi la vincita per sé, infatti questo suo comportamento gli mette contro un mafioso catanese che lo minaccia  in più occasioni di ucciderlo. L’arrivo del mafioso ha portato la famiglia allo scompiglio per cercare di salvare in tutti i modi la vita del padre; infatti, gli è stato fatto credere che fosse morto, ma la seconda volta che rientra in casa,  il cambiamento di posizione sul letto e il fatto di trovarlo con un biscotto in bocca, fa  capire al mafioso che in realtà Zu Tanu Zarbu non era morto. Alla fine lo ha graziato grazie al fatto che si è innamorato della loro vicina di casa Sarina, che quindi, ha avuto un ruolo importante nel salvare la vita del padre per mano del mafioso catanese. Mentre la famiglia è indaffarata nelle faccende domestiche arriva una visita inaspettata di una coppia di baroni (barone Paolo Trupia e baronessa Vicia Naca) seguiti dai loro due figli (Caliddu e Alfiu). La notizia positiva per la famiglia è la proposta di matrimonio da parte di questo ricco barone per i suoi due figli, che potrebbe portare la loro famiglia, di umili origini, a vivere in una situazione migliore. Il padre ha acconsentito a stringere matrimonio tra i due figli del barone e due delle sue figlie, scegliendo quelle che hanno la precedenza a sposarsi ovvero le prime due in ordine di genitura. L’incontro delle due coppie di fratelli e i loro genitori è esilarante e molto divertente per il comportamento dei genitori, le battute, gli sguardi sorpresi e gli ammiccamenti. I figli erano colpiti, ma non troppo dalla bellezza delle ragazze, ma la cosa che i genitori non avevano previsto è che i ragazzi alla visione delle figlie più piccole si sarebbero innamorati a prima vista. Ma non poteva andar così perché l’accordo era un altro, ovvero che prendessero in moglie le figlie più grandi. Mai ragazzi non si fermano lì grazie alla loro determinazione. Un'altra scena molto divertente è quella in cui i due ragazzi si sono intrufolati a casa delle ragazze di notte per stare con loro, ma si sono nascosti sotto il letto dei coniugi Zarbu, che dopo essersi coricati, sentono rumori e parlano di fantasmi che come per miracolo spuntano improvvisamente da sotto il letto. Le risate in quel momento sono all’apice perché tutti gridano, accorrono le figlie e arrivano anche i genitori dei ragazzi che spuntano in pigiama. Sotto le vesti di fantasma ci sono proprio i ragazzi. In quel momento i baroni vengono buttati fuori di casa, genitori e figli, e il padre Tanu minaccia loro di non mettere più piede in casa sua. In realtà i ragazzi veramente innamorati, ritornano scusandosi del loro comportamento e chiedendo la mano delle due figlie più piccole e così dopo l’opera di convincimento della madre  il padre accorda. Quindi possiamo dire che alla fine abbiamo visto vincere l’amore e la libertà di scelta nel seguire il proprio cuore.
L’evento ha visto la partecipazione di parenti, amici e conoscenti, e anche degli operatori che lavorano con i bambini autistici presi i n carico dall’AGSAS. Questo spettacolo così divertente e comico è riuscito a creare un’atmosfera di festa grazie alle risate e al divertimento ha suscitato nel pubblico. 
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